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ALBO DEGLI ACCADEMICI 

HONORIS CAUSA 

I martiri: 

CESARE BATTISTI - DAMIANO CHIESA - f:ABIO FILZI 

RESIDENTI 

Anno dell'aggregazione 
Angetini Bruno, professore nel R. Liceo-Ginnasio . 1929 
Bruti dott. Ezio, professore nel R. Istituto tecnico . 1920 
Candio dott. G. Batta, preside del R. Istituto magistrale 1931 
Canestrini cav. dott. _Alessandro, preside del R. Istituto tecnico 1907 
Chiesa dott. don Mario 1925 
Chini cav. Giuseppe . 1920 
Conci Giulio, farmacista 1926 
Conci Silvio, professore nel R. Liceo-Ginnasio 1922 
Colorio Gino, ingegnerè 1926 
Defrancesco comm. Silvio . 1920 
Dordi cav. dott. Benedetto, direttore dell'Ospedale Civico 1899 
Dossi padre Ilario, cappuccino . 1925· 
Filzi cav. uff. Gio. Batta, preside del R. Liceo-Ginnasio i. p. 1920 
Garbari dott. Rinaldo, prof. nella Civ. Scuola di Commercio 1926 
GerosQ cav. Edoardo, ingegnere 1897 
Gerosa dott. Francesco 1888 
Hafner dott. Pio, direttore della Civ. Scuola di Commercio . 1925 
Malfatti dott. Gio. Batta, professore d'Università i. p. . 1931 
Malfèr Giovanni . 1925 
Malladra gr. uff. Giuseppe, gen. di div. in· p. a. . 1929 
Mancinelli dott. Arturo, direttore della catt. amb. di ugric. 1929 
Marzari dott. Francesco, professore nel R. Istituto tecnico . 1931 
Mondini cav. dott. Alessandro, giudice nel Tribunale . 1920 
Morandi dott. Federico, professore nei R. R. Licei i. p. 1927 
Pederzolli cav. uff. dott. A. Luigi, preside nei R. R. Licei-Ginn. i. p. 1911 
Pedrolli don Savino, preside nei R. R. Istituti tecnici i. p. . 1895 



VII 

Anno dell'aggregazione 
Pèdrotti cav. uff. dott. Pietro 1920 
Perini cav. Quintilio, farmacista 1895 
Perotti Beno Francesco 1930 
Pinalli dott. Angelo, avvocato . 1913 
Pisce! dott. Antonio, avvocato . 1920 
Polara dott. Giovanni, preside del R. Liceo-Ginnasio 1931 
Rech Alberto, professore nel R. Istituto tecnico 1922 
Rossaro comm. don Antonio, direttore della Biblioteca Civica 1913 
Rossi cav. uff. prof. Roberto, direttore del Civico Liceo Musicale 1920 
Sartorelli comm. dott. Augusto . 1899 
Schneller Federico, professore nei R. R. Istituti tecnici i. p. 1912 
Tamanini comm. Enrico,· professore nel R. Istituto tecnico . 1920 
Tomazzoni dott. Umberto, professore nel R. Liceo-Ginnasio 1931 
Tonini dott. Emanuele, professore nel R. Liceo-Ginnasio 1922 
Torboli dott. Viscardo, medico chirurgo . 1926 
Untersteiner avv. Ugo, presidente del R. Tribunale i. p. 1925 
Znndonai comm. Riccardo . 1910 
Zandonati dott. Antonio, professore nel R. Liceo-Ginnasio i. p. 1906 
Zatelli Ettore, ingegnere, professore nel R. Istituto tecnico . 1912 

CORRISPONDENTI 

S. E. il Cavaliere BENITO MUSSOLINI 1926 

Adami comm. dott. Casimiro, prof. nel R. Liceo-Ginn. di Verona 1913 
Alessio Felice, professore - Luserna (Torino) 1897 
Alighieri di Serego conte Pieralvise - Verona . 1J22 
Amoroso gr. croce Pietro, professore - Napoli 1920 
Arcari dott. Paolo, prof. nell'Università di Friburgo 1926 
Armani dott. Lodovico, medico primario radiologo - Vercelli · 1920 
Arrigoni degli Oddi conte Ettore, professore nella R. Università 

di Padova 1899 
Arrò cav. dott. Alessandro, professore nei R. R. Licei i. p. 1895 

·• Audenino dott. Edoardo, libero doc. nella R. Università di Torino 1928 
Avancini dott. Avancinio, direttore del Collegio Calchi Taeggi 

di Milano 1910 
Avaadni dott. Damiano, professore - Milano 1927 
Azzitti dott. Ferruccio, prof. nel R. Liceo-Ginnasio di Padova 1928 
Azzolini dott. Ernesto, professore nel R. Ginnasio di Ala Hl31 
Barbiera gr. uff. Raffaello - Milano · 1922 
Battistella Oreste - Nervesa . 1924 
Battisti dott. Carlo, professore nella R. Università di Firenze 1910 
Bellezza Paolo, prof. nella R. Scuola d'Ingegneria di Milano 1897 
Bellissima dott. Gio. Batta, libero doc. nella R. Università di Pisa 1928 



VUI 

Anno dell'aggregazione 
J,J,",:nar(l _paclre .t\.less.io - Trento 
ffe.rnar(li Gfetano, professore_ i. p. - Trento . 
JJ:e,nettj Ev11ngelista gr. uff. conte Francet1co - Fermo 
,e.rtamJni Albino, preside d'Istituto magiatrale i, p. - Torbole . 
!Jeftola_si Fortunato, preside d'Istituto te1mico i. p. - Milano 
Ue.rtoldi dott. Vittorio, lib~ro doc. dell'Università di Roma - Bonn 
.Betta nini dott. Giuseppe, professore nell'Istituto nautico « Seba-

stiirno Venier » di Venezia . 
8.ettoni ~<:>mm, Ph>, profeii.eore - Si:ilò 
Be.urlier Ettgenio, professore nel Liceo 4i Bourges 
6evitacqua cav. maur, Aristodemo, avv. vice-prefetto di, Ascoli 

Piceno 
Pezzi gr. uff. dott. Gilw, consigliere di Stato - Roma 
Bonazza Luigi, professore nel R. Istituto tecnico di Trento 
Bpinbier,i comm. dott. Enrico, console generale - Tunisi -. 
Bonelli RmUum A1Jto11ietta, direttr. did. di Campo Tures (13olzano) 
Bpnfanti dott. Riccardo - Trento . 
Boni cav. Qul4o, farmacista - Tione 
Bonola-Lorell11 avv. Giulio - Borgomanero 
Bonomi dott. Lino - Trento 
Boselli S. E. prof. avv. Paolo, senatore del Regno, Collare della 

Ss. Annunziata - Torino . 
Bozzetti prof. don Giuseppe, Rettore del Collegio Melerio di Do" 

modossola 
Brasavola Alberto nob. de Massa - Avio 
Bridi cav. Giuseppe, preside del R. Liceo-Ginnasio di Piacenza 
Brol dott. Enrico, preside del R. Liceo scientifico di Rimini 
6ustico cav. dott. Guiclo, prof. del R. Istituto commerc. di Torino 
Cacciamali rag. G. Battista, professore i. p. - Brescia 
Cadorna contessina Carla - Pallanza 
Calleg!lri dott. Guido Valeriano, libero docente dell'Università 

di Roma - Verona 
C11.lò com1n. Giovanni, professore nella R. Università di Firenze . 
Canestrini prof. do.tt. Silvio, libero docente della R. Università di 

Roma -- Trieste . 
Cfnovetti c!l.v. Cosh110, ingegnere -- Desenzano 
CappeUQ cav. uff, conte Gerolamo -· Udine 
Caproni dott. Fe.derico - Vizzola-Ticino 
Caproni comm. Gianni, ingegnere - Milano 
Cathrein dott. l,..t1-igt professore nell'Università di Innsbruck 
Catoni com.in. Giulio - Trento . 
Caviglione C~rlo, libero docente della R. Università di Torino 
Cesarini-Sforza. comm. dott. conte Lamberto, bibliotecario della 

Comunale di Trento 
Cessi com.m. c\ott. Ca1nillo, prof. nell'Univ. del S. Cuore di Milano 
Cltioccltetti p. Cf;\V. Emilio, prof. nell'Univ. del s. Cuore di Milano 
Ciccolhd G,lovQnni, prof. nel R. Istituto magistrale di Trento 

192Z 
1925 
1920 
1800 
1888 
1925 

1890 
1901 
1897 

1924 
19:20 
1926 
1931 
1008 
1913 

. 1929 
1925 
1929 

1920 

1925 
1930 
1895 
1007 
1905 
1924 
1922 

1904 
1914 

1926 
1920 
1920 
1929 
1920 
1882 
1911 
1913 

1895 
1925 
1913 
1910 



IX 

Anno dell'aggregazione 
Cimegotto cav. dott. Cesare, prof. nel R. Liceo-Gino. di Rovigo 1922 
Cinquetti nob. cav. dott. Giuseppe - Verona 1924 
Colocci-Vespucci march. àott. Adriano - Jesi 1929 
Conci comm. dott. Emico, avvocato, senatore del Regno - Trento 1899 
Conzatti prof. Carlo, ispettore scol. federale - Oaxaca (Messico) 1929 
Coriselli Cesare, preside del R. Istituto tecnico di Lovere 1920 
Cornelio cav. Angelo Maria - Milano . 1~9fi 
Cozzaglio Arturo, professore - Brescia . 1925 
.Credaro comm. Luigi, senatore del Regno, prof. nella R. Università 

di Roma. 
Crlstofolini cav. Cesare, preside di Liceo-Ginnasio i. p. - Trento 
Da Como gr. uff. Ugo, avvocato, senatore del Regno -_ Brescia 
Dalla Fior dott. Giuseppe, prof. nel R. Istituto tecnico di Trento 
Dal Rì cav. Giuseppe, preside del R. Istituto tec11ico di Chiavari 
Dal Piaz comm. Giorgio, professore nella R. Università di Padova 
Dal Vitt dott. Giuseppe, preside nei R.R. Istituti mag. i. p. - Milano 
D'Ancona comm. dott. Napoleone, medico primario dell'Ospedale 

Civile di Padova . 
Da Re cav. Gaetano, vice-bibliotecario della Comunale di Verona 
Dattoli cav. dott. Michele, prof. nelle scuole italiane di Barcellona 
De Dominicis Angelo, professore - Milano . 
Devoto dott. comm. Luigi, direttore della clinica medica delle ma-

lattie professionali di Milano 
IDisertori cav. Benvenuto, pittore - Firenze . 
Dossi cav. Ilario, R. Ispettore scolastico di Riva 
Ducati dott. cav. maur. Pericle, prof. nella R. Università di Bologna 
Emer cav, dott. Dario, preside del R. Istituto tecnico di Cremona 
Emert dott. Giulio Benedetto, prof. nel R. Liceo-GinrJasio di Trento 
Emmert Bruno, segretario del R. Ufficio Belle Arti di Trento 
Esposito dott. Giuseppe, prof. nel R. Istituto magistrale di Milano 
Fabrizi de Biani Vittoria - Gioiella (Perugia) 
Fait cav. Carlo, scultore - Torino . 
Favero dott. Alessandro, avvocato - Vistrorio Canavese (Ivrea) 
Fedele on. Pietro, senatore del Regno, prof. nell'Univ. di Roma 
Fetlerzoni clott. comm. Luigi, senatore del Regno - Roma 
Ferrari (de) cav. dott. Emilio - Trento . 
Ferrari Gius. Michele, gr. uff. prof. nella R. Università di Bologna 
Ferrari comm. dott. Luigi, direttore della Marciana - Venezia . 
Ferrari Oreste, pub,blicista - Milano 
Fe!'retti comm. dott. Giovanni, R. Provveditore agli studi di Napoli 
Ferri dott. Felice, professore i. p. - Valdottavo di Lucca 
Pèl'riani nob. comm. Carlo - Verona 
Filippi dott. Luigi - Milano 
Fiumi (de) cav. Lionello - Parigi . 
Fogolari (de) comm. dptt. Gino, direttore delle R. Gallerie di Venezia 
Fontana dott. Vittorio, professore i. p. - Verona . 
Fracassi cav. dott. Egidio, prof. nel R. Istituto magistrale di Vicenza 
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1877 
1904 
1928 
1909 
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1926 
1920 
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1885 
1930 
1911 
1929 
1921 
1926 
1927 
1927 
1922 
1910 
1922 
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1920 
1924 
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1920 
1926 
1920 
1007 
1897 
1920 



X 

Anno dell'aggregazione 
Franceschini dott. Giacomo, prof. nel R. Liceo Foscarini di Venezia Hl07 
Pranzi dott. Tullia, prof. nel R. Liceo Berchet di Milano 1928 
Fumagalli gr. uff. prof. Giuseppe, bibliotecario i. p. Firenze . 1901 
Furno Magri Albertina, prof. nella R. Scuola compi. Maria Letizia 

di Torino 1906 
Gabba prof. ing. Luigi, del R. Osservatorio di Brera -- Milano . 1925 
Galvagni Giovanni, chimico-farmacista -- Isera 1931 
Gallarati Scotti duca Tommaso - Milano 1920 
Gallavresi gr. uff. Giuseppe, professore - Milano 1922 
Garbini dott. Adriano, professore ne.I R. Liceo scientifico di Verona 1896 
Garibaldi don Policarpo, rosminiano - Roma 1925 
Garuffi comm. Carlo Alberto, prof. nella R. Università di Palermo 1912 
Gasperoni comm. prof. Gaetano, R. Provveditore agli studi di Torino 1922 
Gay comm. Harry Nelson - Roma . 1925 
Gentili (de) mons. Guido - Trento . 1920 
Gentilini don Alfo11so, prof. nel R. Istituto magistrale di Trento 1912 
Gerola comm. dott. Giuseppe, direttore dell'Ufficio Belle Arti di 

Trento 1902 
Gestro comm. Raffaele, direttore del Museo Civico di Storia nat. 

di Genova · 1895 
Giachetti Cipriano, pubblicista - Firenze 1913 
Giacomelli Antonietta - Treviso 1894 
Gia11ferrari ing. Prospero - Milano· 1928 
Giardino S. E. generale d'Esercito Gaetano, senatore del Regno 

- Roma. 1922 
Gilberti cav. Ettore, architetto - Udine . 1920 
Gioppi gr. uff. conte Ugo, ingegnere - Venezia 1925 
Giovanazzi cav. uff. Giuseppe, ispettore scolastico di Trento 1927 
Gojo Augusto, professore nel R. Istituto tecnico di Trent.o . 1922 
Gori11i uff. mauriziano dott. Costanti110, professore - Milano 1907 
Gra11di cav. uff. dott. Giulio, libero docente dell'Università di Roma, 

medico primario odontoiatra -- Trieste 1926 
Greppi conte Emanuele, senatore del Regno - Milano 1922 
Gresti (de) di S. Leonardo Elvira - Milano . 1920 
Guadagni11i comm. dott. Giuseppe, prefetto di Bologna 1924 
Gunrdione dott. Fra11cesco, professore - Palermo 1927 
Guarducci dott. Margherita, libera docente dell'Università di Roma 1931 
Guerri11i prof. cav. ab. Paolo, bibliotecario della Quiriniana di 

Brescia . 1907 
Hazon (d') Ja11e - Parigi . 1920 
Hoepll comm. Ulrico - Milano . 1895 
Jotti-Neri Eligio, pubblicista - Milano 1929 
J iilg dott. Carlo, professore i. p. - Trento 1895 
Klaar dott. Carlo, direttore dell'Archivio di Stato di lnnsbruck 1913 
Lanza prof. conte Pietro - Roma . 1908 
Largaiolli cav. dott. Filippo, prof. nel R. Liceo D'Azeglio di Torino 1900 
Largaiolli dott. Vittorio, prof. nel R. Istituto magistrale di Trento . 1922 



XI 

Anno dell'aggre11azione 
Lasta Attilio, pittore - Villa Lagarina . 
Lemmi dott. Francesco, professore nella R. Università di Torino 
Lockwood dott. Frank C. - Tucson (Arizona) 
Lorenzoni comm. dott. Giovanni, professore nella R. Università 

di Firenze . • . . . . . . . . 
Lunardoni comm. Agostino, ispettore sup. tecnico nel R. Ministero 

dell'Agricoltura - Roma 
Lunelli on. dott. Italo, deputato al Parlamento - Trento 
Luzio comm. Alessandro, direttore dell'Archivio di Stato di Torino 
Luzzato prof. Fabio, avvocato - Milano 
Maffi S. E. _cardin.ale Pietro, arcivescovo di Pisa . 
Malladra comm. Alessandro, direttore del R. Osservatorio vestt• 

viano - Resina . 
Marchetti generale Tullio -- Trento 
Mariani Ernesto, prof. nella R. Scuota d' ingeg'neria di Milano 
Marzani dott. Gino avvocato - Trento • 
Mascelli dott. Fulvio, direttore dell'Archivio di Stato di Trento . 
Mattedi dott. Erminio; preside del R. Liceo-Ginnasio di Merano 
Mayer dott. Carlo, professore nell'Università di Innsbruck . 
Mazzoni comm. dott. Guido, senatore del Regno, professore nel-

1' Università di Firenze. 
Menestrina comm. dott. Francesco, avvocato erariale --- Roma . 
Messedaglia dott. prof. Luigi, senatore del Regno - Verona . 
Meyer-Liibke dott. Guglielmo, prof. di Università i. p. - Bonn 
Michieli cav. dott. Adriano Augusto, prof. nell'Istituto tecnico 

di Treviso 
Mieli dott. Aldo, libero doc. della R. Università di Roma - Parigi 
Miolatti comm. Arturo, professore nell'Università di Padova 
Model ing. dott. Edoardo - Trento 
Molina comm. dott. Luigi, R. Provveditore agli studi di Trento . 
Mor_elli ab. Erminio, professore - Ferrara · 
Moro dott. Giuseppe, professore nel R. Liceo T. Tasso di Salerno, 
Morpurgo comm. dott. Salomone - Firenze ·. 
Mortari prof. don Giuliano - Verona 
Moschetti cav. Andrea, direttore del Museo Civico di Padova 
Mosna dott. Ezio, professore nel R. Istituto ,magistrale di Trento 
Naccari cav. dott. Giuseppe, professore emerito del R. Istituto 

nautico - Venezia 
Nardelli dott. Leonardo, medico specialista -- Trento . 
Nicotra dott. Leopoldo1 professore - Roma . 

. Orsi comm. dott. Osvaldo, direttore dell'Istituto agrario provin• 
ciale i. p. - S. Michele 

Orsi comm. dott. Paolo, senatore del Regno, diret~ore del R. Museo 
archeologico di Siracusa 

Ossanna Giotra11ni1 _professore fiel Politecnico di Monaco 
Pàcchioni comm, maur. dott. Giovanni, prof. nella R. Università 

di Milano · 

1.)24 
1925 
1931 

1905 

1920 
1927 

. 1920 
1898 
1922 

1913 
1927 
1897 
1920 
1928 
1924 
1909 

1908 
1905 
1920 
Hll 1 

HJ22 
1929 
1920 
1931 
1926 
1891 
1905 
1899 
1929 
1903 
1931 

1895 
1927 
1887 

1912 

1894 
1914 

1895 



XII 

Anno dell'aggregazione 
Padula comm. Antonio, professore - Napoli . 
Palhoriès ab. dott. Fortunato Giovanni, direttore dell' lnstitution 

moderne - Enghien-les-Bains 
Palumbo ing. prof. barone Alberto - Napoli . 
Panizza dott. Camillo, professore nel R. Ginnasio di Lovere 
Papaleoni comm. Giuseppe, preside dell'Istituto froebeliano Vitt. 

Eni. II di Napoli . 
Parisi dott. Bruno, direttore della sezione zoologica del Museo 

di storia naturale di Milano 
Pai'Ona comm. Carlo Fabrizio, prof. nella R. Università di Torino 
Pasini comm. dott. Ferdinando, libero docente della R. Univt0 rsità 

di Pisa - Trieste 
Pasolini conte Guido -- Roma . 
Pecori Giraldl S. E. generale conte Guido, senatore del Regno 

- Firenze 
Pedrotti comm. Giovanni - Trento . 
Pergher comm. dott. Leopoldo, medico chirurgo -- Trento 
Peri'Oncito comm. Edoardo, prof. nella R. Università di Torino 
Pezzè-Pascotato Maria - Venezia . 
Piccioni dott. Luigi, preside del R. Liceo-Ginnasio Alfieri di Torino 
Piovan. dott. C. Filippo, prof. nel R. Istituto magistrale di Trento 
Poggi-Rebnschlnl Sofia - Milano . 
Pranzelores Antonio, pubblicista - Trento . 
Provenza) dott. Dino, preside del R. Istituto mag;istrale di Sondrio 
Pusinerl don Giovanni, rosminiano -- Domodossola 
Putelli prof. dott. don Romolo - Breno (Brescia) 
Quaresima clott. Enrico, preside ciel R. Liceo-Ginnasio di Trento 
Rambaldi cav. uff. dott. Pier Liberale, preside del R. Istituto tecnico 

di Venezia 
Ratini Luigi, pittore Tn,nto . 
Rava comm. Luigi, senatore del Regno - Roma 
Red Giulio, consigliere d'appello i. p., avvocato - Bolzano . 
Ribaga dott. Costantino - Tiarno (Val di Ledro) . 

. Rii~atti Davide, scultore - Trento . 
Rizzoli cav. dott. Luigi, conservatore del Museo Bottacin di Padova 
Roberti cav. Giacomo, preside della R. Scuola complementare di. 

Trento . 
ltovesti comm. dott. Guido - Roma 
Rosati don Luigi, professore i. p. - Romeno 
Rossi gr. corcl. maur. dott. Luigi, prof. nella R. Università di Roma 
Ruffini gr. croce prof. Francesco, senatore del Regno - Torino 
Rusconi ab. Pietro, professore - Milano 
Salaris l" cap. cav. Emilio - Roma 
Sandonà comm. Angusto -- Villa Lagarina 
Sannlcolò don Giuseppe, provinciale dei Rosminiani - Stresa 
Serena comm. Augusto, preside del R. Liceo-Ginnasio di Treviso 
Sette dott. Gino, avvocato - Lavis . 

1922 

1910 
1925 
1895 

1890 

1929 
1895 

1B20 
HJ22 
' 
1920 
1922 
1913 
1914 
1922 
1904 
1931 
1922 
1930 
1901 
1928 
1930 
lf:)20 

1895 
1929 
1920 
1906 
1910 
1927 
190Q 

1929 
1926 
1892 
1925 
1908 
1887 
1925 
1911 
1886 
.1907 
1927 
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Anno dell'aggregazione 
Sezanne cav. uff. Augusto, professore nella R. Accademia di Belle 

Arti di Venezia 1909 
Sgaramella cav .. mons. Giuseppe, professore - Andria 1884 
Silvestri ab. comm. Emilio, professore - Vicenza 1901 
Shneoni dott. Luigi, professore nella R. Università di Bologna 1906 
Sittoni prof. dott. Giovanni - La Spezia 1931 
Solmi cav. uff. maur; Arrigo, prof. nella R. Università di Pavia . 1927 
Soranzo conte Giuseppe, ispettore delle R. Gallerie.di Venezia. 1909 
Soriga prof. Renato, direttore del Museo civico di Pavia 1927 
Stefaui comm. dott. Giuseppe, pubblicista - Trieste 1926 
Steffenelli cav. uff. dott. Antònio, avvocato -'- Riva 1895 
Steffeuelli comm. dott. Giuseppe, avvocato - Trento . 1926 
Steiuer comm. Carlo, preside nei R. Licei-Ginn. i. p. - Torino 1912 
Sìttina gr. nH. tlott. Luigi - Roma . 1922 
Tamassia comm. Nino, senatore del Regno, prof. nella R. Univer-

sità di Padova 1922 
Tolomei prof. comm. dott. Ettore, senatore del Regno - Gleno 1921 
Tonini cav. Quintilio, preside dei RR. Istituti mag. i. p. - Firenze 1911 
Treuer cav. r.lott. G. Battista, direttore del Museo di storia natu-

rale di Trento 1913 
Untersteiuer dott. Mario, professore nel R. Liceo-Ginnasio Berchet 

dì Milano 1925 
Vandone-Ifoggero prof. Luigia -- Torino 1925 
Vanino Ludovico, professore -· Monaco di Baviera 1913 
Venturi comm. Aldolfo, professore nella R. Università di Roma . 1910 
Vicentini comm. Giuseppe, prof. nella R. Università cli Padova 1897 

, Viesi dott. Carlo, pubblicista - Trento 1927 
Vittori dott. Vittore, prof. nel R. Liceo scier.tifico di Bologna 1905 
Voltellini (de) dott. Giovanni, professore nell'Università di Vienna 1903 
Weber don Simone - Trento . 1920 
Wenter Marini Giorgio, architetto - Cortina d'Ampezzo . 1922 
Zanolini don Vigilio, direttore del Liceo-Ginnasio Vescovile dì 

Trento . 1898 
Zieger dott. Antonio, direttore dell'Archivio di Stato di Bolzano 1922 
Ziliotto prof. Baccio, preside del R. Liceo Dante Alighieri di Trieste 1922 
Zippel comm. Vittorio, senatore del Regno - Trento . 1922 
Zucchelll cav. Ettore, preside del R. Istituto tecnico di Caserta . 1920 
Zuech cav. prof. Stefano, scultore - Trento . 1925 
Zuelli gr. uff. Guglielmo, direttore del R. Conservatorio di Parma 1924 



ELENCO DEI PERIODICI 
che pervennero all'Accademia a titolo di cambio 

durante gli anni 1930-31 

Aix - Annales de la Faculté des Lettres - Annales de la Faculté de Droif. 
Ala - Annuario del R. Ginnasio. 
Alessandria - Rivista di Storia, Arte, Archeologia della provincia di Ales-

sandria. 
Ambprgo - Mitteilungen der geographischen Gesellschaft. 
Ancpna - Atti e Memorie della R. Deputazione di storia patria per le 

Marche. . 
Augusta - Bericht des naturwissenschaftlichen Vereins filr Schwa):>en und 

Neuburg. 
Basilea - Verhandlungen der naturforschenden Gesellschaft in Base!. 
Bellinzona - Bollettino storico della Svizzera italiana. 
- L'Adula, rivis.ta retico-ticinese di cultura italiana. 

Bergamo - Bergomum, Bollettino della Biblioteca civica. 
Bergen (Norvegia) - Bergens Museum Arbok. 

a) Historik • Antikvarick Rekke. 
b) Naturvidenskapelig Rekke. 

- Aarsberetning. 
Berkeley (California) - Publications of the University of California. Ar-

chaeology and Ethnology. 
- Astronomy Lick Observatory Bulletin. 

Berlino - Sitzungsberichte der preussischen Akademie der Wissenschaften .. 
a) Philosophisch-historische Klasse. 
b) Physikalisch-mathematische Klasse, 

Berna - Mitteilungen der Naturforschenden Gesellschaft in Bern. 
Bologna - Rendiconto delle sessioni della R. Accademia delle scienze del-

!' Istituto. 
- L'Archiginnasio, Bollettino della Biblioteca comunale. 
- Atti e Memorie della R. Deputazione di storia patria per le provincie 

di Romagna. 
- Bollettino del Laboratorio di entomologia del R. Istituto Superiore di 

agraria. 
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Bordeaux - Actes de l'Académie nationale des Sciences, Belles-Lettres et Arts. 
Braunschweig - Jahresbericht des Vereins fUr Naturwissenschaft. 
Breno - Illustrazione Camuna. 
Brescia - Commentari dell'Ateneo. 
- Le cronache bresciane inedite. Ponti per la storia bresciana. 

Budapest - Aquila, Journal. p·our l' Ornithologie. 
Buenos-Aires - Anales de la Sociedad cientifica Argentina. 
- Anales del Museo Nacional de Historia Natural. · 
- Universitad. Pacultad de Ciencias exactas fisicas y naturales. 

Catania - Atti dell'Accademia Gioenia di scienze naturali. 
Cincinnati (Ohio) - Mycological Notes. 
- Bulletin of the Lhoyd Library. 

Colmar - B11lletin de la Sociètè d' Histoire ·naturelle. 
Cracovia '... Bulletin International de l'Académie Polonaise des Sciences et 

des Lettres. 
1) Classe des sciences mathématiques et naturelles. 
2) Classe de Philologie. 

- Comptes rendus, come sopra. 
Ferrara - Atti déll'Accadetnia delle scienze mediche e naturali. 
Firenze - Bollettino delle pubblicazioni italiane della Biblioteca nazionale 

centrale. · 
- Redia, giornale di Entomologia. 
- Lares, organo del Comitato nazionale per le tradizioni popolari. 

Fiume - Piume, Rivista semestrale della Società di Studi Fiumani. 
Francoforte sul Meno - Senkenbergische•naturforschende Gesellschaft. 

Berichte. 
Genova - Bollettino dei Musei di zoologia e anatomia comparata della 

R. Università. · 
- Atti della Società Ligustica di Scienze e Lettere. 
- La Rivista Filatelica d'Italia. 

Giess.en - Bericht der oberhessichen Gesellschaft filr Natur- und Heilkunde. 
1) Medizinische Abteilun/:1;. 
2) Naturwissenschaft Abteilung. 

Ginevra - Comptes rendus des Séances de la Societé de Physique et d'His-
toire naturelle. 

Gleno - Archivio per l'Alto Adige. 
Gorb:ia - Studi Goriziani. 
Granville (Ohio) - Denison University - Bulletin Journal of the Scientific 

Laboratori es. 
Graz - Mitteilungen des natui-wissenschaftlichen Vereins filr Steiermark. 
Helsingfors - Memoranda Societatis pro Fauna et Flora Fennica. 
·- Acta botanica Fennica. 
- Acta zoologica Fennici,i; 

lnnsbruck - Berichte des naturwissenschaftch.-medizinischen Vereines. 
- VerlJffentlichungen des Museum Ferdinandeum. 

Jthaca N. Y. - Cornell University - Agricolturae Experiment Station • Memofr. 
- B.ulletin • ut supra. 

La Spezia - Memorie della Società Lunigianese di scienze. 



XVI 

Lenin1rado - Bulletin de l'Académie des Sciences de l'Union des Repu-
bliques soviétiques. 

- Classe des sciences physico•mathematiques. 
- Classe des sciences historico-physiologiques. 
- Classe des Humanités. 
- Comptes rendus, ut supra. 

Lione - Bulletin, de la Société Linéenne de Provence. 
Lodi - Archivio storico per la città e comuni del circondario di Lodi. 
Lubiana - Glasnik, bulletin de l'Association du Musée de Slovenie. 

a) Classe historique, 
b) Classe des Sciences naturelles. 

- Etnolog, Revue du Musée ethnografique royal. 
Lu,r;ano - Bollettino della Società ticinese di scienze naturali. 
Madison-Wisconsin - Transactions of the Wisconsin Academy. 
Mantova - Atti e· Memorie della R. Accademia Virgiliana. Nuova serie. 
Messico - Boletin del Instituto geologico. 
- Anales del Instituto geologico. 
-- Memorias y Revista de la Societad Cientifica < Antonio Alzate». 

Messina - Atti della R. Accademia Peloritana. 
Milano - Rendiconti del R. Istituto lombardo di scienze e lettere. 
- Giornale della Libreria, Tipografia e affini. 
- Pubblicazioni del Reale Osservatorio astronomico di Brera. 
- Atti della Società italiana di scienze naturali e del Museo civico di 

storia naturale. · 
- Rivista di filosofia neo-scolastica. 
- Pubblicazioni della. Università cattolica del Sacro Cuore. 
- L'Elettrotecnica. Giornale dell'Associazione Elettrotecnica italiana; 
- Aeronautica, Rivista. mensile. 

Modena - Atti e Memorie della R. Deputazione di storia patria per le 
provincie modenesi · 

- Atti e Memorie della Reale Accademia di scienze, lettere e arti. 
Monaco di Baviera - Sitzungsberichte der Bayerischen Akademie der 

Wissenschaften. 
- Philosophisch-Philologische u. historische Klasse. 

Mondovì - Bollettino della Società meteorologica italiana. 
Montevideo - Anales del Museo de Historia Natural. 
Monza - Rivista Rosminiana. 
Napoli - Rendiconto della R. Accademia di scienze fisico-matematiche. 

Classe della Società Reale di Napoli. 
_: La Nipiologia, rivista scientifica, 
- Bollettino della Società dei Naturalisti. 
- Annali del R. Osservatorio Vesuviano. 
- Annuario del Museo Zoologico del R. Università. 

New York - Natural History: The American Museum Journal. 
- Annual Report of the American Museum of Natural History. 

Padova - Atti della Accademia scientifica Veneto-Trentino-Istriana. 
- Bollettino del Museo civico. 

Palermo - Archivio storico siciliano. Pubblicazione periodica delta Società 
siciliana di storia patria. 



Parigi - Bulletins et Memoires de la Sociétè d'anthropologie. 
Pavia - Bollettino della Società Pavese di stotia patria. 
- Atti dell'Istituto botanico dell'Università di Pavia. 

Perm - Bulletin de l' Istitut des recherches biòlogiques. 
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Perugia - Bollettino della R. Deputazione di storia patria per l'Umbria. 
- Bollettino della R. Università italiana pet stranieri. 

Philadelphia - Proceedings of the Academy of Natural Sciences. 
- Annua) Report - idem. 
- Year Book • idem. 
- Proceedings of the Americah Philosophicill Socièty. 
- Journal ot · the Franklin Institute. ' 

Pisa - Atti della Società toscana di scienze naturali. 
Pola - Atti e Memorie della Società istriana di archeologia e storia patria. 
Portici ..: Bollettino del Labòratorio di zoologia generale e agraria. 
Porto - Anais ,da Faculdade de sciencias. 
Praga - Lotos, Naturwiss. Zeitschrift. 
Postumia - Le grotte d'Italia. 
Rio dè Janeiro - Boletin do MuselÌ Naciotlal. 
- Arthivos do -Museù Nacional. 
- A Lavoura, revista da Sociedade Nacional de Agricultuta. 

Roma - Reale Accademia dei Lincei. 
a) Rendiconti. Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 
b) Rendiconti; Classe di scienze morali, storiche e filologiche. 
e) Annuario. 

- Annuario della R. Accademia d'Italia. 
- Memorie i.t. s. 
- Atlgustea. 
- Atti della Accademia Pontificia de' Nuovi Lirlcei. 
- Memorie ut supra. 
- Bilychnis, rivista mensile di studi religiosi; 
- Atti della Società Italiana per il Progresso delle Scienze. 
- Bollettino della R. Società Geografica Itallanii. 
- Accademie e Biblioteche d'Italia. Anilali della direzione generale. 
- Esercito e Nazione. 

Rovereto - Annuario del R. Istituto tecnico « Regina Elena». 
- Annuario della R. Scuola biennale di commercio. 
- Annuario del R. Ginnasio ùiceo. « V. E. III»; 
- Annuario della R .. Scuola .complementare. 

S. Louis - Missouri Botariical Garden, Arinttal Repòrt. 
- Annals. 

Saragozza - Vedi : Zaragoza. 
Svizzera - Verhandlungen der Schweizerischen naturforschenden Gesell-

schaft. 
Tacubaya (Messico) - Annuario del Observatorio astronomico nacional. 
Torino - Giorn!)le della R. Accademia di medicina. 
- Atti della R. Accademia delle Scienze. 

a) Classe di scienze morali, storiche e filosofiche. 
b) Classe di scienze fisiche e matematiche. 
e) Memorie. 
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- Bollettino storico-bibiografico subalpino. 
•- Bollettino della Società piemontese di archeologia e belle arti. 
- Annali della R. Accademia di agricoltura. 

Trento - Bollettino della Associazione medica tridentina. 
-·- Bollettino Agrario. 
- Studi Trentini, rivista della Società per gli studi trentini. 

Classe I • Storico letteraria. 
Classe Il - Scienze naturàli ed economiche. , 

Bollettino del Consiglio prov. dell'economia. 
- Annuario del R. Ginnasio Liceo « G. Prati». 
- Annuario del R. Istituto tecnico « Leonardo da Vinci». 
- Annuario del R. Istituto magistrale « Antonio Rosrnini ». 
- Annuario della R. Scuola complementare « Fratelli Brollzetti ,. 

Trieste - Alpi Giulie, rassegna della Società alpina delle Giulie. 
Udine - Ce fastu ?, bollettino uff. della Società filologica friulana. 
- In Alto, cronaca della Società alpina friulana. 
- Memorie storiche forogiuliesi. 

Upsala - Skrifter utgifna af Kungl. Humanistiska Vetenskaps-Samfundet. 
- Bulletin of the geologica) lnstitution of the University Òf Upsala. 

Urbana (of Illinois) - University of Illinois Bulletin. 
- Proccedings of the high school conference. 

Venezia - L'Ateneo Veneto. 
- Archivio veneto della R. Deputazione di storia patria per le Venezie. 
- Atti del Reale Istituto veneto di scienze, lettere e arti. 
- Memorie ut supra'. 
- R. Magistrato delle acque. - Pubblicazioni. 

Verona - Atti e Memorie dell'Accademia di agricoltura scienze e lettere. 
Vienna - Annalen des Naturhistorichen Museums. 
- Verhandlungen der zool. botan. Gesellschaft. 

Volterra - Rassegna volterrana. 
Washington - Annua! Report of the U. S. National Museurn. 
- Annua) Report of the Smithsonian lnstitution. 
- Publications Puget Sound Biologica! Station. 

Zaragoza - Boletin de la Societad Iberica de Ciencias Naturales. 
Zurigo - Direktion des schweizerischen Landes Museums (Musée national 

Suisse). 
a) Anzeiger flir schweizerischen Altertumskunde. 
b) Rapport annue!. 

- Vierteljahresschrift der Naturforschenden Gesellschaft. 



ATTIVITÀ ACCADEMÌCA 

L'anno accademico testè passato fu inaugurato il 10 novembre 1929 
con un discorso del socio prof. comm. Pio Bettoni sul tema « L'ordine e la 
vita del globo nel contrasto incessante fra· le cause distruggitrici e le cause 
riparatrici». Testimonianza dell'amore e délla simpatia che l'Accademia gode 
in città, fu il numeroso pubblico e il grande stuolo di· autorità che assiste-
vano alla nostra festa. 

Nell'Assemblea generale tenuta il 2 febbraio 1930 furono eletti a soci 
signori 

dott. comm. Emilio Bortolòtti, preside della Provincia 
nob. Alberto Brasavola de Massa da Avio 
cav. Franci;sco Perotti-Beno da Roverero 
prof. dott. Giulio Benedetto Emert da Trento 
don Romolo Putelli da Breno (Val Camonica) 
dott. Guido Suster da Borgo (Valsugana). 
In tale adunanza furono pure eletti il Presidente e i membri del Con• 

siglio accademico per il biennio 1930-31. Venne chiamato alla Presidenza il 
socio cav. dott. Alessandro Canestrini a cui furono dati come collaboratori 
i soci che appariscono nella prima pagina del presente volume. 

Prima di abbandonare la Presidenza il socio Zandonati ricordava con 
belle parole il Presidente perpetuo, Antonio Rosmini, e augurava al nuovo 
Consiglio i migliori successi per il bene della nostra istituzione. 

Per la cronaca del resto dell'annata mi sia lecito riferire il discorso 
tenuto dal Presidente il giorno 25 gennaio in occasione dell'assemblea ge-
nerale. ordinaria dell'anno accademico 1931, CLXXXI dalla fondazione, che 
riassume il lavoro fatto durante l'anno precedente. 

Egregi Soci, 

« L'anno da poco finito ha segnato una discreta ripresa nella attività 
della nostra Accademia che ha avuto occasione di farsi conoscere in una 
più vasta cerchia di studiosi. Prima di passare in rassegna, sia pur breve• 
mente, le tappe più salienti del centottantesimo anno dalla fondazione, depo• 
niamo il fiore del nostro ricordo sulle tombe dei consoci venuti nell'ann9, 
scorso a mancare e precisamente: 

Prof. cav. Giuseppe Sindoni (Treviso), cav. dott. Emilio Bortolotti 
(Trento), gr. uff. Giacomo Bonicelli (Brescia), prof. Federico Halbherr (Roma), 
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comm. Giovanni Oberziner (Milano), Henri Adriene Naville (Ginevra), conte 
Amerigo da Schio (Vicenza), cav. prof. Luigi Valandro (Brunico), gr. uff. 
Angelo Valdarnini (Bologna). 

In ordine cronologico ricordiamo che il Presidente rappresentò l'Acca-
demia in occasione dell' XI Congresso Geografico Italiano tenutosi a Napoli 
nello scorso aprile. La commemorazione annuale Rosminiana fu detta il 
il 3 maggio dall'egregio socio Abate don Antonio Rossaro davanti al monu-
mento del Grand~ filospfq. Qiieiite commemoraz.iqni hannp il compito pre-
cipuo di tener desta nella nostra cittadinanza e specialmente tra i giovani 
la memoria e il ctilto del nostro Grande. 

In sul principio di settembre la nostra regione ha avuto l'ambito onore 
di ospitare una eletta e numerosa falange di scienziati venuti da tutta Italia 
p!=)r il Congresso delle Scienze a Trento. Anche la nostra Accade1!1ia f~t chia• 
mata con squisito senso fraterno da parte degli amici e soci di Trento a colla-

. parare per la buona riuscita di quelìto importante Congresso: E l)OÌ 111~~-
temmo tuttfl la miglior volontà, pérchè la nostra Accademia potesse figurare 
degnamente come Istituto di coltura fra questo nobile Consesso. çon 'i'f1iuto 
finanziario del Comune preparammo un volume straordinario dedicato e di0 

stribuito ai congressisti. Esso fu qssai apprezzato, tanto che conti~qano ·a 
giungerci delle richieste. I lavori in esso pubblicati figureranno anèhe nei 
prossimi Atti che usciranno fra poco. Nel. program1]1a del Congresso era 
compresa una visita a Pomarolo e a Rovereto. · · 

Il 13 settembre infatti il Presidente acconwagnato da alcuni Soci si portò 
a Pomarolo incontro ai congr!;issisti venuti in quel paese per le onoranze ai 
fratelli Fontana. I congressist/ vennero poi l'\Ccompagnati 11 R~>Vereto ove, 
nella nostra Sede, furo'no tenute le commemorazioni dej due illustri 'mate· 
m~tici Trentini: Grel{Orio Fontana e Francesco Malfam E !]~Il . iienzE\ legit• 
timo orgoglio possiamo ricoÌ-d!lre attornq a questo tavol~ in quel!'~ccafli?r~ 
qµ!lttrq Senatori, il Rettore IJ1!!gnifico del!' Università di ~onu1, di Firenze 
e di Pavia. · 

Il Presidente con alcuni membri del Consiglio si recE)rono alla stazione 
!1 porgere l'o111aggio dell'Accademia a S. E. Marconi reduce dal Co~we~s9: 
Egli si dimostrò assai contento di questa attenzione e nell'istesso tempo 
si dichiarò spiacente di non aver potuto fermarsì nella nostra città. · 
. , Poco dopo S. E. Marconi, nomi11ato Presidente dell'Accadel]lia d'ltalif!-, 
faceva pervenire al Presidente della nostra Accademia un invito per assi• 
stere alla Commemorazione Virgiliana tenuta da S. E. Romagnoli in Campi-
doglio alla presenza delle LL. Maestà e del Duce. Delegammo in nost'ra 
vece l'avv. Gino Bezzi, Consigliere di Stato e nostro Socio, 

Nel mese di novembre due altri importanti avvenimenti: la Comme-
morazione Virgiliana tenµta dall'egregio nostro socip prof. P!!o!o Arcari 
dell'Università qj friburgo, Il dotto professor~ seppe incatenflre l'attenzioqe 
del folto pubblico e fll assqj fe11teggiato. finalment() la taqtq ftgq11ata e 
auspicata inaµgurazione di q4esta sala <li lettura iµ cqwunjpn() cqn la ~iblio• 
teca Cjvic&, 

In tal modo l'Accademia ha potuto mettere a dilìposizion<:l 4e1 PllP):>li,co 
pltre ai suoi li\Jri .le num~ros~ riyi&tp (circ!! JqO) ere e~~a ri,::~ve in cambio 
4!)i sµoj Atti di;i ttttt!l j() p~rti d!ll rpq11do. ~!I frequl;!nza 4l'll pµb)>,lko ~a 



supet1ato già sul principio le più rosee aspettative, ciò cue d.hm>strn l'oppor 
tunità della nostra iniziativa. In que\l'occa~ione fu tenuta ctal Socio prof. 
G. Rober.ti la commemorazio11e del compianto noatr9 s.o,cip pro.f. f. Hulbhllrr. 

E mi · piace far rilevare che questa collal10r11zione ctei d1rn npstri p_iù 
importanti Istituti culturali cittadini è stata appresa con piacere qnche dalie 
Superiori Autorità che presiedono a tutte le Biblioteche çi! Italia, le qttali per 
11 interessamento del Soprintendente Bib\iogr,afico ç\ella Venezia Tridentina 
comm. fìerrar.i, hannp promesso un generoso cimtri.buto per (lrrjçchire !a 
Sala di lettura di opere di consultazione. 

Molti soci, se non tutti, si ricordano di inviarci le loro pubblicazioni 
le quali vanno ad aumentare la nostra Biblioteca. Arti!"lti e nmsiçisti, nostri 
soci, ~i h!'lnno iqvi.~tp !e ppere del loro ingegno. Il nostro patrimonio cultu-
rale debitamente catalogatò e gelosamente custodito, compresa quella parte 
che si è potuto salvare del nostro Archivio, viene messo, con tutta larghezza 
a disposizione degli studiosi. 

E speriamo che anche le nostre tutt'altro che rosee condizioni finan-
ziarie possano migliorarsi con l'aiuto di tante buone persone che presiedono 
alla cosa pubblica e che nel limite del possibile non ci hanno mai rifiutato 
il loro appoggio. ' 

Cosi confidiamo anche che in tempo non troppo lontano venga rico 
nosciuto alla nostra Accademia il titolo di Reale o Regia che le spetta per 
virtù del suo antico diritto. Da un decennio ci adoperiamo per tale ricono• 
scimento, sinora pur troppò senza esser riusciti ad una soluzione sodisfa cente 

Questo, o Egregi, Soci il modesto bilancio m.orale dell'annata. Sono 
convinto che con l'appoggio del Civico Comune e del Governo Nazionale 
che vede con piacere il risorgere di queste vecchie istituzioni culturali sparse 
per tutta la Penisola, potremo sempre maggiormente compiere opera proficua 
a vantaggio degli studiosi della nostra terra ». 

Dall'Assemblea vennero chiamati a far parte della nostra Accademia 
signori: 

dott. Ernesto Azzolini, professore del R. Ginnasio di Ala 
comm. dott. Enrico Bombi eri, console génerale d'Italia a Tunisi 
cav. dott. Giovanni Battista Candio, preside del R. Istituto magistrale 

di Rovereto 
cav. maur. dott. Pericle Ducati, professore dell'Università di Bologna 
comm. doh. Luigi Ferrari, direttore della Marciana a Venezia 
Giovanni Galvagni, chimico farmacista d' Isera 
dott. Margherita Guarducci, libera docente dell'Università di Roma 
dott. Franck C. Lockwood, presidente del Comitato per il monumento 

al Padre Chini, Tucson (Arizona) 
dott. Giovanni Battista Malfatti, prof. d'Università i. p. a Rovereto 
dott. Edoardo Model, ingegnere, Trento 
dott. Francesco Marzari, professore del R. Istituto Tecnico di Rovereto 
dott. Ezio Mosna, professore del R. Istituto magistrale di Trento 
dott. C. Filippo Piovan, professore del R. Istituto magistrale di Trento 
dott. Giovanni Polara, preside del R. Liceo Ginnasio di Rovereto 
dott. Giovanni Sittoni, direttore dell'Osservatorio geodinamico de 

La Spezia 
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dott. Umberto Tomazzoni, professore del R. Liceo Ginnasio di Rovereto, 
L'assemblea a cui hanno preso parte anche molti soci .di Trento, .votò 

• ad unanimità una proposta avanzata dal segretario accademico, in cui si 
prega !'On. Commissario del Comune di voler deliberare che le spoglie 
mortali del nostro socio prof. dott. Federico Halbherr ricevano degna e 
definitiva sepoltura nel famedio cittadino. 

L' on. Lunelli, Commissario prefettizio del Comune e nostro socio, pre-
sente ali' assemblea promise tutto il suo appoggio per l'effettuazione di 
questo progetto. 

ROl'ereto, 20 febbraio 1931-JX. 

Il segretario accademico 



STATUTO*) 
dell'Accademia Roveretana degli Agiati 

ART. 1. - L'Accademia ha lo scopo di promuovere, giusta 
le sue costituzioni, la cultura delle scienze, delle lettere e delle 
arti e di stabilire fra i cultori di esse attivi rapporti per mezzo: 

a) di tornate accademiche, adunanze, confere~ze e le-
zioni; 

b) d'una propria biblioteca e sala di lettura, regolate 
da speciali norme; 

e) della stampa degli Atti e delle Memorie accademiche 
e favorendo la pubblicazione di lavori di speciale importanza, 
purchè editi da soci e sotto i suoi auspici; 

d) di concorsi a premio per opere che tendano a favo-
rire la cultura del Paese. 

SOCI 

ART. 2. - Socio deWAccademia può essere ogni persona 
colta che contribuisca ali' incremento del sapere. 

I soci dell'Accademia sono residenti e corrispondenti. 

ART. 3. - Sono soci residenti quelli che hanno stabile 
dimora in Rovereto. 

Essi han diritto: 
a) di frequentare nei giorni stabiliti dal Consiglio le 

*) L'ultima assemblea, su proposta del Consiglio, à approvato alcune 
modificazioni dello Statuto. Crediamo utile quindi stamparlo qui per cono• 
scenza e norma di tutti i soci. 
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aule dell'Accademia e di consultare, secondo le norme fissate, 
l'archivio e ta· biblioteca; 

b) di avere a prestito libri e periodici della biblioteca; 
e) di essere invitati alle adunanze accademiche e di 

prendere parte alle discussioni e alle votazioni; 
d) di avere unà cdpia de~li Atti accademici.· 

ART. 4. -'- I §òèì resldèizìi hanno il dovùé: 
a) di intervenire a tutte le adunanze e, in caso d' impe-

dimento, di darne notizia alla presidenza; 
b) di favorire l'attività dell'Accademia, mediante confe-

tèl1ze, pubblicazioni; recensioni di opere, còme ptire accettando 
tè cariche à cul vertissero eletti o le rappresentanze affidate 
Idro dal Corlsiglio. 

ART. 5. - Sono soci corrispof!denti quelli che non hanno 
stabile dimora in Rovereto. 

Essi hanno il dovere di mandare all'Accademta una copia 
di ogni loro pubblicazione, di fare qnalche lettura nella sede 
accademica, d'inviare qualche lavoro da leggersi in adunanza 
pubblica o privata o da stampare negli Atti, e di cooperare al 
decoro e all'incremento della biblioteca o dell'archivio deti'Ac-
èadèmia, doriandò opere libri, rriarioscritti ecc. 

ART. 6. - È data facoltà al Consiglio di omettere dall'albo 
accademico il nome dei soci che non corrispondano alle norme 
degli articoli 4 e 5. 

ART. 7. - I soci 'corrispondehH èhe desiderano ptehdere 
parte alle adumrnze accademiche, notiflcherarit1b t,et iscritto tale 
loro tl.esiderio alla presidenzà che curetà di hiandate loro gli 
inviti. 

Tutti i :foci ·cofrlsponderiti preséhti allè assemblee hanno 
diritto alle votazioni come i soci residenti: 

ART. 8; - L'ele,zione a socio avviene pet deliberazione 
dell'assemblea generale (art. 25) a cui .il Consiglio presenta la 
lista dei candidati (art. 20). 

_ Può essere candidato chi sia presentato come tale da due 
soci o chi ne esprima il desiderio presentando un suo lavoro 
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IL CONSIGLIO 

ART. 9. - Il Consiglio è costituito dal presidente e da 
otto soci. 

Il presidente viene eletto a schede segrete, con votazione 
speciale e a maggioranza assoluta di voti. Non ottenendosi 
tale maggioranza si passerà ad una seconda votazione ed even-
tualmente alla votazione ristretta . 

. Gli altri membri vengono eletti con lista unica, a schede 
segrete e_ a maggioranza di voti. 

ÀRT. 10. - li Consiglio resta in carica due anni. 
li presidente può essere rieletto, ma, compiuto il secondo 

biennio, soltanto dopo un'interruzione. 
Se uno o più membri si dimettessero o uscissero dal Con-

siglio, la presidenza convocherà il Corpo accademico entro 15 
giorni per la nomina di sostituti (art. 25 b ). 

ART. 11. -- I consiglieri si ripartiscono gli uffici: 
di vicepresidentr, 
» segretario, 
» custode dell'archivio accademico, 
» bibliotecario, 
» amministratore. 

I consiglieri potranno farsi coadiuvare o sostituire nel loro 
ufficio da un altro membro del Consiglio, avvisandone la pre-
sidenza. 

ART, 12. - L'Accademia è rappresentata dal Consiglio e 
questo dal presidente. Questi convoca le adunanze e le dirige, 
firma gli atti e i mandati e cura che le deliberazioni del Corpo 
accademico vengano eseguite. 

ART. 13. - Il vicepresidente, o in sua assenza il consigliere 
,di maggiore età, supplisce il presidente in caso d'impedimento. 

ART. 14. - Il segretario sorveglia i lavori e il buon anda-
mento dell'Accademia, redige i verbali delle adunanze, cura la 
corrispondenza, provvède il materiale da pubblicarsi negli Atti 
e compila la cronaca annuale. 
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ART. 15. - Il custode dell'archivio accademico cura l'ordi-
namento e la conservazione dei manoscritti, delle corrispon-
denze, degl' inventari e la pubblièazione degli Atti. 

ART. 16. - li bibliotecario tiene in ordine la biblioteca, 
vigila sulla regolarità dei cambi degli Atti e sull'arrivo dei perio-
dici, nota i libri dati a prestito e ne cura la regolare restituzione. 

ART. 17. -- L'amministratore custodisce i valori, fa le riscos-
sioni, come pure i pagamenti, per mandato del presidente e del 
segretario; registra le entrate e le uscite. 

Egli presenta a. tempo debito il preventivo e il consuntivo. 

ART. 18. - I consiglieri hanno l'obbligo d'intervenire alle 
adunanze del Consiglio. Se impediti, lo notificheranno in tempo 
alla presidenza. 

ART. 19. -- Le deliberazioni del Consiglio sono valide, se 
prese a maggioranza di voti, quando siano presenti almeno 
cinque de' suoi membri. . 

ART. 20. - Il Consiglio delibera sull'accettazione degli scritti 
da pubblicarsi negli Atti, provvede a tutto ciò che giovi al buon 
andamento e all'amministrazione dell'istituto e dell'archivio, esa-
mina le proposte che interessano gli studi scientitici dell'Acca-
demia e, per mezzo del presidente, 11e rif~risce nelle adunanze 
ordinarie e straordinarie. Inoltre prepara la lista dei candidati e 
la presenta al Corpo accademico, esponendola almeno quindici 
giorni prima nell'aula; assume e licenzia gl' impiegati stipendiati 
dall'Accademia. 

ART. 21. - Ogni due anni, nel mese di dicembre, viene in-
detta un'adunanza generale per eleggere i membri del Consiglio. 

ADUNANZE DEL CORPO ACCADEMICO 

ART. 22. - Le adunanze sono o scientifico-letterarie (tornate 
pubbliche o private) o amministrative (soltanto private), e vengono 
convocate dal presidente per incarico del Consiglio. 

Le adunanze amm!nistrative si tengono almeno due volte 
all'anno; 
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Per convocare un'adunanza amministrativa straordinaria si 
richiede che ne facciano domanda almeno 15 accademici o 10 
residenti. 

Entro il mese di novembre d'ogni anno si farà la solenne 
inaugurazione dell'anno accademico col discorso d'un socio; indi,· 
in seduta privata, si terrà la ·discussione_ sul programma di lavoro. 
Ad essa dovranno essere invitati tutti i soc.i tridentini. 

ART. 23. - La scelta dell'argomento delle to~nate è libera; 
però l'accademico nella sua pertrattazione non verrà meno al 
rispetto dovuto alla religione, alla scienza e alla legge. In ogni 
modo assume la piena responsabilità della sua lettura. 

ART. 24. - I manoscritti diventano proprietà dell'Acca-
demia e passano all'archivio. 

Gli autori delle Memorie stampate negli Atti hanno diritto 
a 25 estratti del loro lavoro, i quali porteranno l'indicazione 
degli Atti e sulla copertina e in capo alla prima pagina. 

ART. 25. - Alle adunanze amministrative spetta: 
a) la elezione dei membri del Consiglio ; 
b) la nomina di sostituti a singoli membri del Consiglio, 

che ne fossero usciti primi del compiuto biennio; 
e) la nomina degli accademici; 
d) l'approvazione del consuntivo e del preventivo; 
e) la sanzione dei regolamenti che regolano l'uso dell'ar-

chivio della biblioteca, compilati dal Consiglio; 
/J l'appianamento in ultima istanza di gravi controversie 

sorte in seno ali' Accademia. 

ART. 26. - Per la validità delle adunanze si richiede la 
presenza di almeno la metà dei soci residenti, e per la vali-
dità delle deliberazioni la maggioranza assoluta dei voti. 

ART. 27. --- Per la modificazione dello Statuto è necessaria 
la presenza di due tèrzi dei soci residenti. 

ART. 28. - Se ad .un'adunanza i soci 11011 intervenissero 
in numero legale, se ne convocherà una seconda entro il termine 
stabilito dal Consiglio. 
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Questa delibererà su tutti i punti dell'ordine del giorno, ad 
eccezione delle eventuali proposte e di modificazioni dello Statuto. 

Essa sarà valida, qualunque abbia ad essere il numero dei 
presenti. 

ART. 29. - Questo Statuto, tetto, discusso, approvato dal 
Corpo accademico e dallo stesso lice11ziato per la pubblicazione 
nell'adunanza dei 25 gennaio 1931 - A. IX, entra in vigore con 
lo stesso giorno. 



NECROLOGIE 

Il comm. dott. Emilio Bortolotti 
(10 gennaio 1872 - 5 agosto 1930) 

« La ·gioia e l'orgoglio che provo per la mia nomima a socio di codesta 
benemerita Accademia sono in vero adombrati dalla consapevolezza di quanto 
poco io valga di fronte e presso tanti illustri colleghi», cosi il dott. Emilio 
Bortolotti scriveva il 14 febbraio 1930 ringraziando questa Presidenza per 
la sua nomina a socio: non dovevano passare che pochi mesi, e l'Accademia 
invece di un socio « devoto e affezionato» doveva contare un morto di più 
fra i membri del corpo accademico. 

Nato da una famiglia di patriotti nel 1872 in Arco, si laureò in legge 
a Graz nel 1895. Ritornato in patria vi esercitò l'ufficio di notaio dal 1900 
al 1924 coll'interruzione dal luglio 1915 al febbraio 1919, durante il qual tempo 
esercitò la funzione di giudice delle Giudicarie è di Valle di Ledro alle dipen-

·denze del Comando Supremo del R. Esercito. Le elezioni del 1922 lo porta-
rono al seggio di sindaco della sua città natale, nomina di cui- andava orgo-

' glioso dicendosi il primo sindaco della sua città redenta. Nel 1917 era stato 
nominato cavaliere della Corona d'Italia per speciali benemerenze acquistate 
durante la guerra, nel '22 fu nominato cav. ufficiale e poco prima della sua 
p10rte commendatore. Col 1924 si trasferì come notaio a Trento. Qui apprez-
zato per la sua competenza amministrativa fu nominato il 5 maggio 1929, 
Preside della Provincia, carica che occupò fino alla sua morte (5 agosto 1930). 

Appartenente al partito nazionale-liberale, capitanato in Arco dall' in-
gegnere Marchetti, combattè fortemente e entusiasticamente nel Comitato 
di cura, là cui maggioranza era composta di albergatori tedeschi, e in altre 
istituzioni per mantenere vivo il sentimento patriottico e per far rispettare 
il patrimonio linguistico nazionale. 

F_u presidente per vari anni del Gruppo della Lega Nazionale di Arco 
e lottò valorosamente per tener vivo nel popolo l'amore per la lingua italiana, 
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ciò che voleva dire per gli iniziati conservare alla Madre Italia il popolo 
trentino sano e puro da inquinamenti, finchè suonasse l'ora della redl;mzione. 

Dal1'8 ottobre 1923 appartenne al Partito Nazionale Fascista al quale 
aveva aderito con quel giovanile entusiasmo col quale nella sua giovinezza 
aveva combattuto per l'idea irredentistica, perchè vedeva nel nuovo Partito 
l'unica via di salvezza per la Patria, la futura e certa promessa di un'Italia 
grande, rinnovata moralmente e politicamente, che s'incammina sulle vie 
dell'Impero. 

Nelle brevi ore che le sue numerose occupazioni gli lasciavano libere, 
si dilettò di ricerche e studi storici. Pubblicò varie interessanti e pregevoli 
monografie su argomenti riferentisi alla sua città natale, fra cui le princi-
pali sono: «I consoli e i Podestà di Arco» (1899), «L'architetto della chiesa 
collegiata di Arco» (1900), « Un inventario del Castello di Arco» (1914), 
« Appunti sui pittori archesi del secolo XVI» (1928). 

Alla memoria dell'ardente patriotta, al compagno che combattè la buona 
battaglia, quando pronunciare il nome d'Italia voleva dire sfidare la prigione, 
l'Accademia che sempre à lottato, più o meno apertamente a seçonda dei tempi, 
prr gli stessi ideali di italianità manda il suo pensiero deferente e commosso. 

E. B. 

Il comm. · prof. Giovanni Oberziner 
(24 novembre 1857 - 5 novembre 1930) 

Dolorosissima, per quanto non impreveduta, giunse la notizia che a 
Trento il giorno 5 novembre 1930 aveva cessato di vivere il prof. Giovanni 
.Oberziner. La scienza fu cosi in amaro lutto, perchè la morte aveva troncato 
l'operosa vita di uno studioso fervente di amor patrio, il quale sorretto da 
una larga dottrina, da una integra coscienza e da una mente serena ed equili-
brata avrebbe potuto portare altri preziosi contributi alla chiarificazione del 
lontano nostro passato. 

Giovanni Oberziner nacque il 24 novembre 1857 a Trento, dove fre. 
quentò il ginnasio-liceo ottenendovi con grande lode la maturità classica. 
Compi quindi gli studi universitari a Firenze e a Roma. e, conseguita la laurea 
in belle lettere, abbracciò la carriera dell'insegnante. Ovunque altamente 
apprezzato per la sua non comune dottrina e per lo zelo che metteva nel-
l'adempimento del suo dovere, l'Oberziner insegnò per parecchi anni in varie 
scuole medie. Ma le sue erudite ricerche e la conoscenza profonda delle 
discipline storiche non rimasero sconosciute al Ministero, il quale un giorno 
credette di chiamarlo a coprire la cattedra di storia antica all'Accademia 
scientifico letteraria di Milano, che egli poi doveva tenere per ben trenta 
anni facendo onore alla scienza italiana e profondendo fra i numerosi disce-
poli i tesori del suo vasto sapere . 

. Fu membro effettivo del R. Istituto Lombardo, socio onorario della 
Società Veneto-Tridentina di storia patria, socio corrispondente dell'Istituto 
archeologico di Vienna e dell'Istituto di archeologia e storia dell'arte a Roma. 
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Durante la guerra fu presidente dell'associazione politica italiana degli irre• 
denti, la qual cosa gli valse la condanna dall'Austria per alto tradimento 
e la confisca dei suoi beni nel Trentino. 

Lo studio era il cibo cotidiano che alimentava quell'anima, la quale, 
'assetata di verità e di luce, profondamente sentiva quanto ha di bello e di 
nobile il lavoro inteso alla ricostruzione storica del nostro passato. Quello 
che Giovanni Oberziner ha fatto nella scuola e per la scuola lo sanno gli 
allievi innumerevoli che da lui appresero ad amare lo studio attingendo nello 
stesso tempo la passione ad indagare con rigorosità di metodo e con sere• 
nità di mente nell'oscurità dei lontani tempi e a studiarne le incerte e 
vaghe memorie. 

Di quanto poi dall'opera dell'Oberziner si sia avvantaggiata la cono-
scenza storica del nostro paese, rendono meravigliosa testimonianza le nume• 
rose pubblicazioni, alcune delle quali - a titolo d'esempio cito qui soltanto 
le opere su « I Reti », sul « Deposito mortuario dell'età del ferro trovato a 
Dercolo », su «I Cimbri e i Teutoni contri i. Galli e i Romani», su «I Cimbri 
in Italia», su « Le guerre di Augusto contro i popoli alpini» - sono fonda-
mentali e di capitale importanza. 

Per la sua feconda e sapiente attività nel campo delle scienze storiche 
l'Oberziner godette l'ammirazione sincera dei dotti di onesta coscienza, i quali 
non gli rifiutarono la loro stima anche quando le sue conclusioni ed argo• 
mentazioni potevano 11011 trovare qualcuno del tutto consenziente. 

Poichè per gli storici spassionati l'oggettività <li Giovanni <:>berziner 
era fuori di ogni discussione nè il suo ragionamento poteva assolutamente 
dare pretesto alcuno ad un'accusa di mancanza di senso critico e tanto meno 
di testardo attaccamento a idee preconcette, Dalle polemiche che egli sò• 
stenne con armi leali con i suoi contradditori usci quasi sempre vittorioso 
e dove 11011 riuscì a far ricredere gli avversari del loro errore, facendo preva-
lere la propria tesi, seppe difendere e sostenere le sue teorie con tale rigo-
rosità e sincerità scientifica che gli oppositori, dinanzi al fascino di cosi pode-
rose ragioni rimanevano scossi nella loro primiera sicurezza. Ma l'Oberziner 

. non si trovò sempre di fronte ad avversari che impugnassero armi oneste 
e che si piegassero francamente dinanzi all'evidenza dei fatti e di una logica 
iinp eccabile; al contrario egli ebbe anche degli oppositori irriducibili, i quali 
mal sapevano perdonare che la sua opera riuscisse un'arma potente per la 
rivendicazione dei nostri diritti nazionali. E così, mentre egli con rettitudine· 
di intenti mirava solo a cercare la verità ignorata e a ripristinarla, quando 
ad arte era stata falsata, si senti accusare di essere un travisatore storico 
mosso da inconsulto chauvinismo. Contro una tale accusa, onde lo gratifica-
rono parecchi studiosi d'oltre Brennero, il nostro, solitamente mite e calmo, 
ebbe un gesto di giusta ribellione e, ritorcendo contro i suoi avversari stessi 
l'arma della scienza cosi imprudentemente da. loro impugnata, da accusato 
si eresse ad accusatore. Egli potè rinfacciare ai suoi denigratori di non voler 
conoscere ed ammettere la verità per ·puro odio nazionale e di voler asser 
vire la storia ad una politica di· prepotenza. Non era poi colpa del nostro 
Storico, se la persistente italianità del Trentino risultava dai suoi scritti 
chiara a chiunque non fosse stato accecato dall'avversione di parte, La teoria 
delle stratificazioni etniche, per cui il Trentino 11011 differisce dalle altre 
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regioni dell'ltàlia settentrionale, era del resto accettata da scienziati di indi-
scusso valore · tanto italiani quanto stranieri, e non si poteva chiedere al 
Nostro che, per far piacere a chi voleva avvinti in fraterno amplesso Trentini 
e Tirolesi fino dalle origini, storpiasse la verità e negasse ogni valore all'in-
confutabilità dei documenti storici e dei monumenti archeologici, 

I nemici nostri nel campo della scienza erano altrettanto terribili quanto 
scaltri nella politica, ma essi trovarono nell'Oberziner un avversario 110n 
facile a cedere. Anzi, dotato com'era di grande dottrina e di vasta coltura 
con quella sicurezza che gli veniva dalla coscienza di essere r.el vero e dal 
pieno dominio della storia, seppe abbattere ad una ad una le false asser-
zioni ed a smascherare gli avversari. 

Se pertanto grandi sono i meriti dell'Oberziner come storico, egli non 
è meno degno della nostra a1nmirazione e della nostra gratitudine per la 
nobile battaglia che seppe tenacemente e vittoriosamente condurre per la 
causa del nostro buon diritto. Pcrchè, sebbene altri seppero farlo valere 
con le armi sui campi di battagHa, egli lo legittimò di fronte al mondo scien-
tifico compulsando le antiche carte, studiando negli strati archeologici del 
nostro sottosuolo e facendosi banditore delle nostre ragioni dalla cattedra 
e dalla tribuna o attraverso i giornali e le riviste più accreditate. 

G. Roberti 

Il M. R. Prof. Don Luigi Valandro 
(11 luglio 1868 • 21 dicembr~ 1930) 

Nato a Rovereto 1'11 luglio 1868, studiò nel Ginnasio Vescovile e nel 
Seminario di Trento con esito lusinghiero. Ordinato sacerdote li 10 luglio 1892, 
celebrò la sua prima S. Messa nella Chiesa parrochiale della sua S. Maria 
ai 24 dello stesso mese. Destinato alla cura d'anime, fu cooperatore a Vallarsa 
(Parrochia) fino al 1895, Ma il suo ingegno promettente ed il suo amore allo 
studio ne rivelarono indubbiamente la· vocazione scientifica. Ed egli abba11-

-donava nel 1895 la cura d'anime che aveva pur· esercitata esemplarmente, 
per recarsi ad Innsbrick a frequentarvi l'università, quale studente di mate• 
matica e di fisica. Laureatosi brillantemente, lo vediamo insegnare quelle 
discipline a Trento nel Ginnasio Vescovile dal· 1899 al 1912. Nel q11al anno 
venne a Rovereto in qualità di direttore ciel Liceo femminile. A parte la 
parentesi della guerra mondiale, tenne quella carica fino al 1923, in cui, 
cessato l'Istituto, da lui diretto, insegnò, da prima, per un anno, nel Liceo-
ginnasio roveretano· per passare quindi alla presidenza del Ginnasio cli 
Brunico. Qui lo colse la morte sulla breccia il 21 dicembre 1930. Nell'aprile 
del 1931 avrebbe dovuto, presa la pensione, raggiungere alla fine la ~ua 
Rovereto, per non lasciarla mai più. Chè tre amori caratterizzarono la sua 
vita: l'amore alla città natale; al proprio paese; ad Antonio Rosmini, del-
i' una~ dell'altro gloria verace e. perenne. Idolatra, ci si permetta la parola, 
della sua Rovereto, egli ne promosse sempre il bene migliore, condividen-
done appieno i lutti e le gioie. Amante sviscerato ciel proprio paese, nutrì 
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costantell}ente nel cuore gli ideali comuni, saìutandone con gioia sconfinata 
la realizzazione, auspicata da tan~o tempo. Appassionato e devotissimo ammi-
ratore di Antonio Rosmini, a lÙi è dovuta l'iniziativa del busto del Santo Filo-
sofo Roveretano, che il '25 aprile 1922 s'inaugurava solennemente nell'Ar-
cipretale di S. Marco. Incrollabile fu sempre in lui la fiducia nella glorifi-
cazione finale del Fondatore ·c1.ell' Istituto della Carità e delle Suore della 
Provvidenza; incrollabile 'l'affetto e la devozione all'ordine religioso, da lui 
fondato. Fornita la sua mortale carriera, amiamo imaginarlo ora ai piedi di, 
Lui, irradiato da quella Luce divina, che non conosce tramonto. 

M. Chiesa 
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